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discussione 
Gli aspetti positivi (riforme, intervento 
pubblico- funzione della spinta rivendica
tiva) e quelli negativi (campagne, fisca
lità, pensioni) - Deciso rifiuto confederale 

ad ogni « politica dei redditi » 

La Segreteria della CGIL ha inviato nei giorni 
[scorsi, un documento che chiarisce il suo pensiero 
[sullo schema di programmazione, conosciuto come 
«piano Giolitti», e sul quale l'attuale ministro del 
Bilancio, on. Pieraccini, aveva richiesto il parere 

j dell'organizzazione sindacale. Il documento confe-
[derale è accompagnato da 
(una lettera nella quale la Se-
Igreteria CGIL intende subi-
(to richiamare il significato 
Ideila sua richiesta dì preci-
Esazione circa la natura del 
[documento sottoposto al mi-
jnistro del Bilancio, per cono-
1 scere in particolare quali mì-
jsure il governo avrebbe adot
t a t o per creare le condizioni 
[necessarie al conseguimento 
[degli obiettivi generali dello 
[schema. In merito alle consi
derazioni espresse sul piano 

(Giolitti, la Segreteria CGIL 
j ritiene che l'elemento più po
sitivo del progetto va indi
viduato nella predisposizione 
di una estesa strumentazio
ne di interventi pubblici che 
recepisce concretamente, per 
la prima volta in documenti 
del genere, l'esigenza dì una 

j politica di riforme strutturali 
tesa al progressivo trasferi
mento in mano pubblica del
le scelte decisionali e, perciò, 
della direzione effettiva del
l'economia. In ragione di que
sto. elemento si ritiene che 
il progetto possa costituire 
la base per una discussione 
volta non solo ad approfon
dire la questione degli inve
stimenti strutturali indispen
sabili, nella situazione attua
le, per una efficace azione 
programmatica, ma anche a 
portare a coerenza le condi
zioni generali alle quali la 
programmazione deve neces
sariamente obbedire per dare 
corso concretamente all'azio
ne di riforma e alla logica 
che la deve sorreggere. 

Una prima fondamentale 
. componente del progetto, 
prosegue il documento confe

derale , è costituita dalla ric
ca strumentazione dell'inter
vento pubblico, manifestazio
ne questa, di una volontà 
riformatrice. Va tuttavia pre
cisato che la strumentazione 
1>roposta si muove attraverso 
'intreccio di due lìnee, una 

{diretta ad un trasferimento 
effettivo della facoltà di de

lusione ai poteri pubblici, 
l'altra invece ad una razio

nalizzazione del sistema di 
[scelte private e ad un inter-
[vento pubblico di natura sus
sidiaria. Nella prima compo-
Inente è particolarmente inte

la Segreteria della CGIL co
glie questa occasione per ri
badire che essa respinge, sot
to qualsiasi forma venga pre
sentata, la cosiddetta « poli
tica dei redditi ». Proseguen
do, il documento sottolinea 
che l'analisi precedentemen
te elaborata dalla Segreteria 
CGIL mette chiaramente in 
rilievo l'esistenza di proble
mi non risolti per quello che 
riguarda gli investimenti e i 
consumi, per cui risulta com
pressa e pregiudicata la stes
sa incisività del progetto nei 
confronti delle situazioni con
giunturali. In assenza di un 
momento di saldatura tra la 
logica della strumentazione e 
la logica dell'accumulazione, 
il progetto si trova ad af
frontare in termini quantita
tivi, determinati dal ritmo di 
sviluppo ricavato dalle ten
denze in atto, i problemi de
gli investimenti e dei consu
mi nella conseguenza di do
ver coinvolgere nell'azione 
di stabilizzazione gli stessi 
salari. 

Per quanto concerne la ma
novra sui consumi e sugli in
vestimenti, la Segreteria 
CGIL rileva che manca nel 
progetto la predisposizione 
dì quei meccanismi qualita
tivi di intervento, che, modi
ficando l'offerta, potrebbero 
mutare i rapporti di questa 
con la domanda e la stessa 
composizione interna dei con
sumi. Determinante sarebbe, 
a questo proposito, una po
litica di investimenti quali
tativamente orientata in mo
do da superare le contraddi
zioni determinate dalla con
formazione della domanda 
indotta dalla produzione e 
dalla rigidità del rapporto 
fra consumi pubblici e consu
mi privati, che sono appunto 
{iredeterminate proprio dal-
a logica dell'accumulazione 

e dell'investimento. , 
Il giudizio articolato espres

so in precedenza trova par
ticolare riscontro nel giudi
zio circa le considerazioni del 
piano sui salari e i sindacati. 
Infatti in connessione alla lo
gica della riforma, espressa 
tendenzialmente dalla stru
mentazione del piano, il prò-
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i « tagli» alle Ferrovie 
La riforma delle FS deve inquadrarsi in una politica di espansione della gestione pubblica dei 
trasporti in funzione sociale e propulsiva - Necessario un riesame in sede di programmazione 
regionale - L'attacco alla stabilità d'impiego dei ferrovieri e allo stato giuridico è inaccettabile 

Per i contratti e le leggi 

Il 16 scioperano 
tutti i 

sante che l'intervento * e " ° sviluppa delle conside-
mbblico tenda a saldarsi in 

meccanismo organico fon-
Idato, da un lato sull'obbligo 
Ideila comunicazione dei pro-
Igrammi delle imprese priva
l e di più rilevanti dimensio-
Ini, e dall'altro sulla riattiva-
Jzione e la riforma dell'inter-
Ivento pubblico diretto. 

Lungo la seconda compo-
|nente, rileva il documento 

ifederale, sembrano porsi 
la politica e la strumentazio-
ìe proposta per l'agricoltura, 

in cui manca ogni indicazio-
le di riforma agraria, mentre 

le stesse proposte per il Mez-
jgiomo si collocano nel sol

di un intervento .sussidia
l e decisioni private. In

sufficienti appaiono i riferi-
ìenti alla riforma tributa

ria. Per la riforma previden-
|ziale, va osservato che il 

irevisto riordinamento delle 
lioni non corrisponde al 

le esigenze di un moderno 
trattamento di pensione per 

lavoratori mentre, afferma 
[il documento confederale, le 

imposte relative aH'ordina-
Imento sanitario costituiscono 
luna base soddisfacente di di-
Iscussione. 

Su un piano più generale, 

Nettezza Urbano: 

sciopero di 48 ore 

[eoi servizi in appalto 
Le trattative p 

I del contratto di 

' I mezzadri sciopereran
no Il 16 dicembre in tutto 
Il territorio nazionale per 
imporre alla Confagrlcol-
tura una linea più ragio
nevole riguardo alle trat
tative applicative della 
nuova legge sul patti 
agrari. Lo sciopero, inol
tre, ripropone l'esigenza 
che ulteriori provvedi-, 
menti legislativi — legge 
sul mutui, ora In discus
sione alla Camera; legge 
sugli enti di sviluppo — 
vengano riformati e ade
guati all'esigenza di fare 
del lavoratori I protago
nisti di un programma 
di trasformazioni della 
struttura agraria che tut
ti riconoscono Indispen
sabile. I mezzadri riven
dicano, Inoltre, Il miglio
ramento dei trattamenti 
previdenziali (elevamen
to al livello della gestio
ne unica dell'INPS e ri
forma delle pensioni con 
minimi a 20 mila lire) e 
gli assegni familiari. 

Attualmente la situa
zione è estremamente te
sa. Da una parte il go
verno si è dimostrato in
capace, da un anno''a 
questa parte, ad acco

gliere le principali ri
chieste contadine sul pla
no legislativo. Dall'altra 
la Confagricoltura sta 
ostacolando in ogni mo
do 'l'applicazione della 
legge sui patti. agrari. 
L'aumento del riparto, la 
disponibilità del prodotti 
e degli utili di parte co
lonica, rischiano di rima
nere sulla carta se non 
verrà imposta agli agra
ri la contrattazione. La 
richiesta di chiusura dei 
conti colonici» sulla base 
dei nuovi diritti ricono
sciuti ai mezzadri, è una 
altra delle spinose que
stioni che è rimasta qua
si ovunque insoluta. 

Questi problemi sono 
stati esaminati nel corso 
della riunione del Comi
tato esecutivo della Fé-
dermezzadri che ha avu
to luogo a Roma il primo 
dicembre. Esso ha riba
dito anche I punti su cui 
si chiede di emendare la ' 
legge sui mutui quaran- : 
termali: obbligo di ven
dita; fissazione del 'prez
zo della terra entro li
miti certi; rafforzamento 
del diritto di stabilità sul 
fondo da parte del mez
zadro o colono. , 

Oggi la « giornata di protesta » 

L'ANAAO 
sconfessa gli 

Ordini dei medici 

razioni sui rapporti tra salari 
e produttività che si distin
guono nettamente dalle for
mulazioni correnti sulla e po
litica dei redditi ». Il proget
to sottolinea che la produtti
vità è una variabile che di
pende anche dalla contesta
zione sindacale. Qui si trova 
la più reale saldatura con la 
linea delle riforme, in quanto 
la contestazione sindacale da 
parte dell'istanza rivendìca-
tiva, che sappia non essere 
causale, diviene elemento in
dispensabile alla stessa rea
lizzazione della programma
zione. 
- L'altra componente, espres
sa dal progetto nel suo mo
dello di sviluppo, si riflet
te sui meccanismi di aggiu
stamento postulati per man
tenere un equilibrio globale 
tra investimenti e consumi, 
che di fatto si risolvono in 
una manipolazione dei livelli 
salariali fondata su strumen
ti condizionati direttamente 
dalla dinamica salariale. Stru
menti questi, che il sindacato 
non può accettare proprio 
perche essi sono determinati 
dalla assenza di incisivi in
terventi qualitativi nei con
fronti delle scelte e delle esi
genze dell'accumulazione pri
vata, e come tali contraddi
cono intimamente quelli che 
il sindacato ritiene gli ele
menti più positivi e avanzati 
nel progetto, esprimibili in 
una politica di riforma e 
nella logica che li deve sor
reggere. Ciò non toglie, con
clude il documento confede
rale, che su un piano più ge-

_ . . . . . „ „-...„»„» nerale il sindacato, in pre-
Le trattative . P ^ f l ^ J J senza di una politica di pVo-

I addétti ai servizi di nettezza ur-1 grammazione diretta a tra-
bana in appalto, iniziatesi il 30j sferire ai poten pubblici le 
novembre, sono state interrot- ! scelte economiche fondamen
te di fronte alla posizione ne- ' tali, riconosca nel nuovo con-
gativa ' della parte padronale ; testo politico ed economico 
circa le revisione di alcuni fon- ; cosi creatosi un campo d'azio-
damentali istituti contrattualL ; n e n e j quale coordinare le 

Le organizzazioni sindacali nVendicazioni dei lavoratori, 
S 2 S I K ^ H f / h i f r J n d o un ^ m o d ° d a esaltare nel con-
libertà di azione dichiarando un # . _ _ _ «_ .»~»»„,;«I;»A A~—~_ 
primo sciopero nazionale di 48 tempo la potenziali^ demo-
ora per 1 giorni 9 e 10 dicem-1 cratica del piano e il potere 
bre prossimi. 'contrattuale dei lavoratori. 

I medici ospedalieri attue
ranno r oggi • l'annunciata 
e giornata nazionale di prote
sta», indetta dalla Federa
zione degli Ordini dei medi
ci. I motivi dell'agitazione 
sono stati illustrati ieri po
meriggio dal presidente degli 
Ordini dei medici, prof. Ba-
riatti, il quale ha ripetuto 
che la categoria protesta con
tro un progetto di legge che 
stabilisce la ripartizione tra 
i sanitari ospedalieri (prima
ri, aiuti e assistenti) dei com
pensi fissi di provenienza 
mutualistica. 

. Su questa questione, com'è 
noto, esiste una diversità di 
vedute fra gli stessi medici. 
Ed è in considerazione di ciò 
che nel gennaio 1963 venne 
emanato un decreto ministe
riale per il quale la riparti
zione dovrebbe avvenire « in 
conformità di accordi fra le 
associazioni nazionali dei 
medici ospedalieri ». Accordi 

Per le libertà 

sindacali 

Sciopero generale 
unitario 

a Livorno 
LIVORNO, 2 

Lo sciopero a tempo indeter
minato dei lavoratori della 
SPICA di Livorno contro l'ar
bitrario licenziamento del gio
vane operaio Franco Mazzanti-
ni è giunto a) suo sesto giorno 
consecutivo e prosegue con im
mutata compattezza. Apprendia
mo intanto che il comitato di
rettivo provinciale della FIOM 
— riunitosi stasera per verifi
care alla luce della situazione 
locale le decisioni del proprio 
Comitato Centrale — ha preso 
particolarmente in esame la si
tuazione esistente alla SPICA 
In accoglimento della richiesta 
avanzata dalla CGIL, dalla CISL 
e dalla UIL è stato deciso di 
proclamare uno sciopero gene
rale del metallurgici livornesi 
e di Indire una manifestazione 
cittadina per la difesa del dirit 
ti sindacali. 

che, per altro, non sono stati 
ancora raggiunti. -

La segreteria nazionale 
dell'Associazione aiuti ospe
dalieri, da parte sua «ha pre
so visione con meraviglia ed 
esclusivamente attraverso la 
stampa quotidiana della de
cisione della Federazione de
gli ordini dei medici di in
dire una giornata di protesta 
contro il disegno di legge De 
Pascalis riguardante la sud
divisione dei compensi mu
tualistici ospedalieri. 

«La segreteria dell'ANAAO 
— afferma un comunicato —-
non soltanto non ritiene di 
aderire alla giornata di pro
testa, e questo — rappresen
tando gli Aiuti ed Assisten
ti l'80 per cento dei Medici 
che prestano la loro opera in 
ospedale — ha già un suo 
preciso significato, ma questa 
segreteria non può non de
nunciare • questa - ennesima 
presa d i posizione della 
F.N.OO.MM. a favore non di 
tutti i medici ospedalieri o 
della maggioranza di essi. 
ma sempre a favore di un ri
stretto numero di privile
giati ». 

« Non si può ignorare che 
il disegno di legge De Pa
scalis è la conseguenza del 
mancato accordo tra le cate
gorie interessate alla riparti
zione dei proventi; mancato 
accordo che si ripercuote 
sempre sulle categorie più di
sagiate e che deriva in par
te, proprio dalle prese di po
sizione della F.N.OO.MM.. 
obbedienti a precisi interes
si di parte e non certo alla 
soluzione delle crisi ricorren
ti degli ospedali e quindi al
lo sviluppo della medicina 
italiana ». 

« La segreteria nazionale 
dell'A.N.A.A.O. • precisa infi
ne, che lo sciopero degli Aiuti 
ed Assistenti indetto per il 
10.121964 sarà effettuato so
lo qualora il disegno di leg
ge De Pascalis - non venga 
approvato dal Parlamento ». 

A sua volta l'Unione na
zionale assistenti universita
ri in medicina, in un suo co
municato. dichiara di non a-
derire alla «giornata di pro
testa » indetta per oggi dalla 
Federazione nazionale Ordi
ni dei medici. 

Il Sindacato ferrovieri del
la CGIL ha motivato davanti 
alla Commissione presieduta 
da Nenni la sua netta oppo
sizione al progetto di riforma 
assunto come base di discus
sione. L'on. Degli Esposti, 
nell'esporre la posizione del 
sindacato, ha così riassunto i 
motivi dell'opposizione: 1) la 
relazione non inquadra il 
problema delle FS in una di
versa politica dei trasporti e 
nella programmazione; 2) 
prevede il ridimensionamen
to delle FS a favore dell'in
dustria privata, anziché una 
espansione del servizio pub
blico; 3) prefigura una ge
stione non più ispirata al cri
terio del • servizio pubblico, 
ma ispirata a soli motivi pro
duttivistici, ignorando l'esi
genza di democratizzare gli 
organi di direzione aziendale; 
4) propugna la privatizzazio
ne del rapporto di lavoro co
me avviamento dì una politi
ca del personale che prevede 
dimissioni e licenziamenti. 

La relazione posta in di
scussione da Nenni propone, 
anzitutto, la chiusura (in due 
fasi) di cinquemila chilome
tri di linee ferroviarie (un 
terzo della rete). A questa 
operazione — che non può es
sere valutata solo come un 
fatto aziendale, in quando in
fluenza la vita sociale e lo 
sviluppo economico di intere 
regioni — il SFI-CGIL oppo
ne la necessità di un riesame 
di tutta la politica dei tra
sporti. 

La rete ferroviaria italiana 
ha la densità più Cassa fra i 
paesi dell'Europa •' occidenta
le. Ciò dipende, senza dubbio, 
anche dal fatto che lo svilup
po economico sì è accentrato 
attorno a grandi unità urba
ne. I 5000 km. di ferrovia che 
verrebbero chiusi interessano 
infatti le regioni depresse del 
Sud e del Centro-Nord: re
gioni, peraltro, dove negli ul
timi dieci anni sono state co
struite strade per appena 
4.000 km., spesso nemmeno 
in buone condizioni. La sop
pressione della ferrovia ' può 
rendere difficile, in molti ca
si, il decentramento di atti
vità industriali-agricole in 
queste zone anche perchè, 
cessata la funzione calmiera 
trice della Ferrovia, i prezzi 
crescerebbero. 

La questione dei «ramisec 
chi » è inoltre connessa a 
quella degli altrettanti 5000 
chilometri di ferrovie « secon
darie» che lo Stato ha dato 
in concessione a privati. Lo 
Stato paga sovvenzioni, per 
queste ultime, pari al doppio 
dell'integrazione al bilancio 
delle FS (per unità di traffi
co). "Quale sarà la sorte di 
questa parte della rete ferro
viaria che. pur costando mol
to allo Stato, continua a 
dare profitti a grandi socie
tà private appaltatrici? . 

Il SFI-CGIL ricorda, nel 
suo intervento, che alle ri
chieste di potenziamento di 
linee oggi poco produttive — 
ma che avrebbero potuto di
venire produttive con alcu
ni ammodernamenti — si è 
sempre risposto di no. Ciò 
non è avvenuto per le linee 
concesse ai privati: ed è que
sta un'altra prova che il go
verno ha inteso marciare in 
una ben precisa direzione di 
privatizzazione. L'alternativa 
a questa posizione è che sia
no le stesse FS (per le comu
nicazioni interregionali) e gli 
enti locali (per le comunica
zioni locali) a istituire azien
de di servizi automobilistici 
su strada laddove il mezzo 
ferroviario si rivelasse «tecni-

smunto agricolo 
dei paesi mediterranei 
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Riforme, esperienze e lotte per il progresso agricolo nelle 
varie nazioni rappresentate all'incontro - La situazione in 
Algeria, Marocco, Tunisia, Jugoslavia - L'intervento di Sereni 
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ALGERI, 2. \ze operaie e contadine la fun-

riunisce 
la Commissione 
per i problemi 

delle Poste 
Si riunisce oggi alle 17-30 la 

Commissione governo-sindacati 
per l'esame dei problemi (di 
struttura e del personale) delle 
Poste e Telegrafi. Alla forma
zione di questa commissione. 
anch'essa affidata alla presiden
za dell'ori. Nenni. si è giunti 
dopo che la Federazione poste
legrafonici aderente alla CGIL 
aveva indetto uno sciopero di 
24 ore per il 5 dicembre met
tendo al centro delle rivendi
cazioni il -riassetto- degli sti
pendi. Uno sciopero aveva pro
clamato. per motivi analoghi, il 
sindacato dei dirigenti delle 
PP.TT. 

camente superato ». ' Ma ciò 
richiede che venga accertato 

a) che la Ferrovia possa 
essere effettivamente sosti
tuita, a pari efficienza e con 
più profitto, nei trasporto di 
merci e persone; rete strada
le consentendolo; 

b) che gli autoservizi so
stitutivi, debitamente orga
nizzati da FS o consorzi di 
enti locali, provvedano sia 
al trasporto di merci che di 
persone; 

e) che siano almeno man
tenute le tariffe praticate col 
mezzo ferroviario. 

Ma a questo punto il di
scorso, allargandosi ben oltre 
la relazione posta in discus
sione e la competenza stessa 
della Commissione presiedu
ta da Nenni, deve per forza 
riguardare l'insieme dei tipi 
di trasporto in atto (quindi 
gli autoservizi municipalizza
ti, o in via di municipalizza
zione; ferrotranvie e auto
servizi provinciali; conces
sioni). Deve Inquadrarsi, cioè, 
in uno sforzo di migliora
mento generale dell'efficien
za dei servizi attualmente in 
crisi, compresa l'idoneità del
la rete stradale. 

Le osservazioni ' circa le 
proposte sui « criteri di ge
stione » delle FS polemizzano, 
appunto, su un criterio di 
« economia aziendale » che si 
vorrebbe introdurre annui 
landò la funzione sociale e di 
propulsione economica del 
trasporto. E* del tutto assur 
do risparmiare un miliardo 
nella gestione di un tronco 
ferroviario, se in conseguenza 
della soppressione gli opera
tori economici ' e la popola 
zione dovranno spendere tre 
miliardi per maggiori tarif
fe di trasporto. Il « fine > del
le FS è sociale e propulsivo, 
nei confronti dell'economia, e 
per questo motivo vennero a 
suo tempo statizzate (e per 
la stessa ragione lo Stato 
spende, ogni anno, : ingenti 
somme per mantenere in vi
ta ferrovie in concessione ai 
privati). La proposta, poi, di 
affidare al presidente della 
Azienda poteri indipendenti 
dal Consiglio e di scegliere gli 
amministratori • « unicamente 
in base alle competenze > è 
addirittura equivoca perchè, 
rileva il SFI « finirebbe per 
portare alla designazione di 
un gruppo di tecnocrati che 
finirebbero per farsi porta
voce dei clientelismi più de
teriori, restando sordi • alle 
più sentite istanze sociali na
zionali >. 

Il SFI propone, quindi: 1) 
autonomia delle FS; 2) con
trollo parlamentare. Da una 
parte, quindi, gestione snel
la e articolata (con la pre
senza dei lavoratori anche a 
livello compartimentale), dal
l'altra - un controllo esterno, 
non burocratico, sul raggiun
gimento dei fini economico-
sociali delle FS. • ~ '*••• '•'•' 
' L'intervento di Degli Espo

sti ha quindi affrontato il gra
vissimo attacco, contenuto 
nella relazione messa in di
scussione, alla stabilità d'im
piego e ai diritti sindacali dei 
ferrovieri. •- "' ------ — 

E* stata rilevata, anzitut
to l'astiosità della polemica 
col personale, incolpato di 
scarsa produttività e di ap
profittare della inamovibilità 
(relativa) dall'impiego. Per 
cui si giunge alla richiesta 
della privatizzazione del rap
porto di lavoro proprio per 
procedere, attraverso il pen 
sionamento e i « licenziamen
ti non sistematici > per scar
so rendimento, a uno sfolla
mento del personale che — 
considerato anche il taglio di 
cinquemila km. di ferrovia 
— assumerebbe dimensioni 
gigantesche. Inoltre nelle 
Ferrovie vi sono ben 21 mila 
dipendenti - da appalti, che 
avrebbero titolo in gran par
te • a entrare negli organici 
aziendali, e 13.500 assuntori. 
La relazione propone ora di 
aumentare addirittura le as
suntone. 

La risposta del SFI-CGIL a 
tutto questo complesso di 
proposte è un rifiuto, netto e 
preciso, sul quale non vi so
no tentennamenti. . I ferro
vieri non rinunceranno alle 
posizioni sindacali acquisite. 
La posizione del SFI è per 
profonde modifiche nel rap
porto di ' lavoro, attraverso 
una nuova legge e — soprat
tutto — attraverso il «rias
setto» funzionale A queste 
proposito il SFI-CGIL ha 
chiesto ancora una volta che 
venga fissata la. decorrenza 
del riassetto come punto di 
riferimento delle stesse di
scussioni in corso. 

Quondo il ministro algerino 
dell'agricoltura Ali Mahsas ha 
aperto ieri la conferenza del 
lavoratori della terra e delle 
organizzazioni cooperative e 
contadine dei paesi mediterra
nei erano presenti 19 delegazioni 
di undici paesi con oltre cento 
milioni di lavoratori della terra. 
Presenziano alla conferenza an
che osservatori della FAO, del
la federazione sindacale mon
diale, del BIT, e dell'Unione 
sindacale panafrlcana. La pri
ma seduta è stata occupata dal
la relazione generale, presenta
ta dal sindacalista algerino Be-
Ihamisi. 

La relazione ha preso le mos
se da una critica del rapporto 
della FAO sulle prospettive di 
sviluppo dell'agricoltura nel 
bacino del Afedt'terraneo. Non 
si possono infatti risolvere i 
problemi di una riforma agra
ria generale, senza muovere 
dalla constatazione delle condi
zioni comuni ai paesi mediter
ranei, legate ad una situazione 
che si può definire come do
minata dalla politica dei mo
nopoli. La situazione è più ora
re nei paesi .sottosviluppati ove 
l'agricoltura ha una importan
za prevalente, dove mancano 
quadri tecnici e sussiste l'in
fluenza neocolonialista. 

Non si può quindi — come 
vorrebbe la FAO — ridurre la 
riforma agraria ad un semplice 
ammodernamento della tecnica 
e alla costituzione delle cosl-
dette * zone-pilota » senza • nel 
contempo liquidare le struttu
re capitalistiche, neocoloniali
ste e antidemocratiche: senza 
collegare la riforma ad uno 

zione di forze determinanti in 
questo sviluppo. 

La relazione generale dello 
esame della situazione nei vari 
paesi pone l'accento sull'ap-
f ìrofondimento del divario fra 
o sviluppo dei paesi industriali 

e quello dei paesi del terzo 
mondo. • 

L'j4lgeria, il paese mediter
raneo che ha conosciuto la pri
ma e più. dura forma di domi
nazione coloniale, ha liberato 
due milioni e 800 mila ettari 
della terra migliore che erano 
francesi. Queste terre sono an
date ai lavoratori algerini che 
le coltivano in autogestione. E 
l'autogestione si è rivelata una 
soluzione nello stesso • tempo 
democratica per la parteciparlo 
ne delle masse, ed economica 
perchè ha permesso di mantene
re in vita i" "mudi imprese uti
lizzando l'interesse e la com 
petenza dei lavoratori. Gli osta 
coli sono grandi. Già solo per 
le difficoltà dei conti nelle im
prese e della distribuzione dei 
redditi, i lavoratori assumono 
spesso atteggiamenti e menta
lità da salariati. Né mancano le 
insufficienze organizzative e 
tecniche. Ma questo settore 
(socialista) dell'agricoltura va 
avanti, e presto sarà esteso da 
una riforma agraria che ti ap 
plicherà a 8500 grandi proprie
tari algerini per un totale di 
un milione e 800 mila ettari. 

Fortemente critica è stata la 
relazione sulla situazione del 
Marocco dove il 5% dei prò 
prietari possiede ancora il 60% 
delle terre coltivabili, mentre 

I quasi 4 milioni di contadini 
sviluppo economfeo generale che 'sono senza terra. 1 provvedi-

Dopo 20 giorni di lotta 

Trattative all'ENPALS 
Sospeso lo sciopero 

I sindacati di categoria ade
renti alla CGIL, alla UIL e 
alla CISL hanno sospeso lo 
sciopero nazionale « articola
to. dei dipendenti dell'ENPALS 
(Ente Naz. Prev. Ass. Lavo
ratori Spettacolo), svoltosi per 
circa venti giorni contro la 
decurtazione degli stipendi già 
< allineati » — attuata in se
guito all'imposizione del mini
stro Colombo — e per l'enor
me disparità di trattamento 
economico e normativo, esi
stente nei confronti degli altri 
Istituti previdenziali. • 

I sindacati hanno sospeso Io 
sciopero dopo che le rispet
tive confederazioni hanno ac
certato la concreta possibilità 
di una urgente convocazione 
delle parti presso il ministero 
del Lavoro, per una trattativa 
che avvìi a soluzione la grave 
vertenza in atto, i 

Intanto V amministrazione 
dell'ENPALS. da parte sua, 
ha deciso di inasprire ancor 
più la vertenza, decidendo, 
come ulteriore misura anti
sciopero. la non effettuazione 
dello « straordinario >. 

Da notare che questa mi
sura antisciopero segue ' alle 
altre già prese: trattenuta im
mediata ed in unica soluzione 
delle ore di sciopero effettua
te; ritardato pagamento degli 
stipendi; rifiuto di corrispon
dere acconti al personale e, 
infine, la grave ed illegale 
decisione del Comitato Esecu
tivo dell'Ente di ' * accertare 
le presenze del personale al
l'inizio della prima ora di scio
pero e di ritenere in sciopero 
per tutte le rimanenti ore di 
ufficio della giornata il per 
sonale che risulti in quel mo 
mento assente ». 

E' chiaro che, se le tratta 

Uve presso il ministero del 
Lavoro con l'Amministrazione 
non dovessero concludersi iu 
senso favorevole, l'agitazione 
del personale sarà ripresa ed 
inasprita data la giustezza e 
la irrinunciabilità delle riven
dicazioni economiche e nor
mative che hanno dato ori
gine alla vertenza. . 

Chiesto dai 
sindacati edili 

un incontro 
col ministro 

Le Segreterie natlonall edili 
della FILCA-CISL. FILLEA-
CGIL e FENEAI.-UIL. In un In
contro congiunto, hanno esami
nato la grave situazione che 
colpisce la categoria edili. 

Da tale esame è emerso che 
la disoccupatone nella catego
ria edile, favorita peraltro an
che dall'atteggiamento negativo 
degli Imprenditori, si sta sem
pre più aggravando, anche In 
considerazione che le misure 
governative sino ad oggi adot 
tate, sono Inadeguate ed insuf
ficienti. 

Allo scopo di trovare solu
zioni adegnate e soddisfacenti 
la Segreterie nazionali del sin
dacati edili hanno richiesto al 
ministro del Lavoro on. Delle 
Fave uà Incontro urgente, la 
attesa di prendere decisioni Im
pegnative e riservandosi nel 
prossimi giorni di stabilire l'a
zione sindacale pia opportuna. 

menti del governo si sono finora 
risolti in affermazioni dema
gogiche. 

Nel Marocco — conclude la 
relazione — la rivoluzione a-
graria passa attraverso la ri~ 
voluzione senza aggettivi. 

Anche in Tunisia, una auten
tica riforma agraria è difficile 
— dice la relazione — poiché 
la proprietà privata è ancora 
considerata come necessaria 
dalia ideologia neo-desturiana. 
La consegna nelle mani -' '< pri
vati di un milione e 600 mila 
ettari provenienti dalla «mono 
morta» e due milioni di ettari 
di terre collettive tribali, ha 
contribuito allo sviluppo della 
media e grande proprietà pri
vata. Tuttavia una parte delle 
terre tolte ai colonizzatori eu
ropei e attribuite allo Stato, 
hanno formato il nucleo di coo
perative. E" un passo avanti, 
anche se tali cooperative non 
hanno un carattere socialista. 
La relazione analizza poi le rea
lizzazioni dell'autogestione dtl-
l'agricoltura iugoslava. Si trot" 
ta di una esperienza fino ad 
oggi tra le più avanzate, che 
va studiata attentamente da tut
ti i paesi mediterranei, in par
ticolare da quelli sottosviluppa
ti. E termina proponendo per 
la discussione alcuni punti di 
un programma di adone co
mune. 

La seduta del pomeriggio di 
ieri presieduta dal compagno 
Giuseppe Caleffl, vicepresiden
te del comitato promotore, ha 
ascoltato gli interventi di Ghi-
sio segretario generale della or
ganizzazione internazionale dei 
lavoratori agricoli della F.S.M., 
e dei rappresentanti della FAO, 
della C.G.T., dei sindacati cri
stiani francesi, del movimento 
cooperativo algerino e della 
Unione contadina di Cipro. 

Con viva attenzione è stato 
seguito l'intervento dell'onore
vole Emilio Sereni presidente 
dell'Associazione nazionale dei 
contadini italiani. Sereni ha af
frontato vari problemi teorici 
legati allo sviluppo attuale del
le lotte. Portando avanti una. 
analisi già accennata nella re
lazione e nel discorso del mi
nistro Mahsas egli ha mostrato 
la subordinazione del lavoro a-
gricolo ai monopoli e il sac
cheggio che i monopoli eserci
tano attraverso i rapporti di 
scambio, gli investimenti • a 
costo zero (col denaro dello 
stato) e giovandosi del diverso 
grado di sviluppo delle imprese 
agricole, ' che assicura enormi 
sopraprofitti alle grandi impre
se avanzate a danno delle pic
cole. • ': '. ; • rr. • • • •"•»"-

Sereni ha indicato con nu
merosi esempi come occorre 
muovere da questa analisi nella 
elaborazione della piattaforma 
delle lotte e anche quando si 
tratta di passare alla costru
zione del socialismo. 

Il dualismo caratteristico del 
capitalismo monopolistico odier
no. tra settore avanzato e set
tore arretrato, rischierebbe in
fatti di riprodursi anche nella 
agricoltura socialista. In Alge
ria, come appare dalla relazio
ne e dal discorso del ministro 
Mahsas, si prende in considera
zione appunto l'esistenza dei 
due settori, quello più avan
zato delle imprese autogestite 
e quello più arretrato delle pie-
cole aziende tradizionali, * si 
cerca di superare questo dua
lismo. 

Sereni ha poi parlato della 
necessaria unità della lotta fra i 
movimenti dei paesi di recente 
liberati e i movimenti popolari 
dei paesi imperialisti. Ha accen
nato alla complessità dei pro
blemi della riforma agraria e 
dei suoi rapporti con la rivo
luzione agraria. Non si può sta
bilire una linea netta di demar
cazione fra le due fasi di un 
processo che si presenta con una 
certa continuità specie nei pae
si dell'Africa, ove si passa ad 
un inizio di costruzione del so
cialismo, anche quando la classe 
operaia sia ancora numerica
mente esigua, 

Loris Gallico 
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FIERA DEL GIUBILEO INTERNAZIONALE 

Gli 800 anni della FIERA DI LIPSIA 
al servizio del progresso economico 

Aumentata la partecipazione dei prodotti dell'industria italiana 
La prossima edizione prima

verile della Fiera di Lipsia che 
si svolgerà dal 28 febbraio al 
9 marzo 1965 segnerà l'ottocen
tesimo anniversario della sua 
fondazione e prenderà il nome 
di Grande Fiera del Giubileo 
Internazionale. - • 

La partecipazione italiana è 
prevista in larghissima scala 
con una vasta gamma di pro
dotti nei diversi settori merceo
logici sia nel campo industriale 
che in quello dei beni di con
sumo. n numero degli esposi
tori italiani alla precedente 
Fiera Autunnale del 1964 è 
nuovamente aumentato rispetto le parti e poteva essere aumen 
all'anno passato e comprende 
un gran numero di ditte im
portanti. In totale le imprese 
espositrici italiane hanno co
perto un'area di circa 900 mq. 

La presenza italiana alla Fie
ra di Lipsia ha favorito, tra 

l'altro. ' l'incremento del volu
me d'altari con la B.D.T. 

Lo scambio merceologico tra 
la Repubblica Democratica Te
desco (RDT) e la Repubblica 
d'Italia, si svolge suUa base 
dell'accordo "= commerciale a 
lungo termine, concluso per gli 
anni 1963-1965 tra la Camera 
per D Commercio Estero della 
RDT e l'Istituto Nazionale per 
il Commercio Estero (ICE.). 

II volume degli ' elenchi di 
merci per il 1964 ammonta a 
88,20 milioni di VMDN (Marchi 
di Compensazione della Banca 
d'Emissione Tedesca) per ambo 

tato circa del 20 per cento ri
spetto all'anno 1963. La RDT 
esporta In Italia, tra ,l'altro. 
macchine poligrafiche, prodot
ti della meccanica di precisio
ne, prodotti ottici e metallur
gici, carbone di lignite la mat

tonelle, vetro e prodotti di ce
ramica, giocattoli, strumenti 
musicali e ornamento per albe
ri di Natale. - -• 

Oltre alle tradizionali Im
portazioni, come arance, limo
ni, mandorle gherigli di noc
ciola e fibre sintetiche, la RDT 
importa dall'Italia: macchine 
per costruzioni stradali, pro
dotti metallurgici, macchine 
utensili, macchine tessili, pro
dotti chimici, tabacchi, sughi 
d'agrumi, vino, pelli, scarpe, 
filati di cotone, riso, piallacci, 
carta ed altro. • 

Il fabbisogno di prodotti di 
ogni genere, in continuo au
mento per ambedue i paesi • 
la capacità e prontezza d'espor
tazione offrono nei prossimi 
anni delle eccellenti possibilità 
e prospettive per l'allargamen
to dello scambio merceologico 
In tutti i campi. 


